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L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI 


+ Leltera .1X. , 
Firenté, 4 novembre: 
Amico caris.mò, salute, 

Sirebbè stato inio desiderio conlinvare que- 
sfî cehii sulla nostra esposizione setondo il 
metodo classificatorio delle materie adottato 
dalla Commissione reale; ma poichè nontutti 
i comitati hanno ancora. uttimoti i loto -rap- 
porti, mi trovo così nel caso d’invertire quel. 
\'ordines+Laonde vi terrò adèsso discorso del 
Lamifici } del Cornificio , del Lino, a è 
Paglia, chie formano le classi XIV, NV é XVI 
Devesi innanzi tratto avvertire, come le previ- 
sioni rispetto a° panni lani fossero poco Jlusin- 
ghiere, essendochè la ristrettezza del tempo e 
gl'impegni già contratti dai principali, fabbri- 
canti.per furniture militari, non consentissero 
d’attendere gran fatto alle più raffinate .im- 
pannazioni. Nonostante è panni lisci vette stoffe 
operate da estate- della Ditta fretelti Setlà di 
Croce Mosso a Biella, é Te stolfe similmente 
operste per abiti e pantitoni della Nitta, Gio. 
Paolo Leclaite di Torino, hanwo dato a dive- 
dere, che pù nei tessuti di lusso le fabbriche 
italiane nulla temono la-concorrenza,di quetle 
fancesi ed inglesi; E mentre.i due sunnomi- 
nati fabbricanti sono; istati..riconostiuti i mi- 
gliori» fra li nazionali, non hanno d’ attronde 
potuto conseguire la meritata meduglia', ‘per 
chè giùrativ*Ghi espositori della classe XIV non 
hanno: oltrepassato il ntimevo  di' 69, ima 'o- 
gnuno di questi è comparso con molti afticoli 
ed i prèmivti sono stati 20. Il Rossi di Schio 
nella ‘Venezia, il Vercéllone, i Galoppo, i Bor- 
grana di Torino, il Sava di Napoli, i Cogiono 
ed il Polsinelli di+Sora; il Monservisidi Bolo- 
gna, la società del lanificio di Stia in Toscana, 
il Pacchioni di..Prato, inviarono tali saggi da 
destare invidia piuttosto cheaverne altrui: 

A: 98 sono ascesi gli espositori di stoffe va- 


rie in cotone , @ 41 ranno conseguito la me- | 


dagliarmella» classe. XV. Ghallier: e. Bonpard 
divBinerote, Eggre-Wenner di. Napoti, Can- 
toni di Milano, Steihamer:di Chiavenna, le. ma- 
nifatttite di Voltri e Serravalle di Genova, il 


Padredîì di Pisa, Crivelli: e Airoldi.di Novara, 


il Cobianchi d’ Intra, il Nicosia di Catania, 
l'Osculuti Pirovano di Monza, il Piatti di Pia- 
cenza, ;il, Remaggi ed..il Monetti-di Navnechio 
nel pisano, »il.Cohianchi di Firenze; il Zeppini 
di. Puniedera; Moz e Jonzoli di Terni; sono 
andati ‘certamente per la maggiore. Ma ‘non 
partanto potrébbe affermarsi, che 1’ industria 
del cotonificio nella penisola sia ancor giunta 
ad elevati gradi d’estensione e di perfezione; 
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Cenni 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Toatro Gerbinò, La Morte civile, dram- 
nia in'b anti del cav, Pablo Giacometti 
ilcatro; d’ a mgzenmes. Lu Compagnia 
drammatica francese: — Noatto Cart- 


) 


sanmaro, Luerozia Borgit. Ù 


A quanti han detto, almeno per un, mi- 
lione di volte e da secoli, che l’arte dovesse 
mirife ad utili éd educativi inteddimenti, ned 
esseré Semplicemente scopo a se stessa. , non 
calle mai per certo in mente di predicare 
che  la' tnbdesima s' avesse a spogliare di 
tutti \ilefli orhamenti. che, la fannò bella 
o spletidente, nè chie si dovesse rinunciare a 
tutte le amabili creazioni della fantasia, ca 
tutti î diritti della immaginazione; ma. vol: 
Jéro rini the tutto il prestigio, tutto il fa- 
scimo, tattala-.potenza. dell’ arte.'fosse..con 
nobile, mogîstèrio , indirizzata a non vano 
scopo, nie . 

_ Eppure v'hanno taluni.;che del pree:tto dei 
maestri han pigliato quella parte. soltanto 


.chè loro meglio conveniva; ed incamuffati da 


o chie sv 


ti 


apostoli, da predicatori, do filgsofì 


dà ascolto a ricami © 
| scompagnati dalla fascia sotto cuî si spedisce s giurmale, 
Citscum foglio Cento 


compre te 1 
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NE 


Torino, all'Ufficio del giornate, via della Rostà, 4 vente: 
1.3. Roasseav, n. Bi A. Lohdra, da Fréderit Maga d Bi 
St-James; Dolisy, Danies et C., 4, Finch Lane, Cornbili 
Le inserzioni 
Gli atmanzi st ricerofio all'AGRNZIA 
dalè, n. 


Le lettore. ad: i reclai devono essere Indiriazati fratedf 
Direzione del giornale, Noa si restituiscono i aignoserittà 


ì 


n pai dii It 
Lé fssociacioni si sitevono 


presso gli uffizi posfalii A Patigi, aWAgente 


‘ostano L. 1, la linea. 


i Di Rondo, tia dell 
*8, «i prezzo «1 cent. 23-lavtinea,: pati " 
atta i 
Un foglio arretrato Cent. 49, i 


FRA deiocenprengene= 


! anzi molto la.rosta. a, fare’, ‘spocialmentevin (rono la medaglia poi téssali ‘di lino ‘e di cali ‘“— ‘Le sutorità governative ce mbuitipali , 16 


| queis paesi.che prima del 4859 gemevano sotto! 
| ilogiogo. del ‘dispotismo: politice. e de’ regola> | 


! menticeconommici,. i quali quanto. più sembra 
che siano diretti a favòreggiare le industrie e 
| mamifattutè lotalî, altrettanto le' oprrtinono e 
‘Te infigechisconé. |. 0. 

Ora che Ta Sicilîà gode del Benéfitio delle 
libertà sanzionate dal Re Galintaomo, che il 
suo suolo, ed..H suo. clima, permettono la col. 
iivazione, del cotone, importerebbe, assai. che 
questa fosse-famentata sa tutta possa nell'isola, 
donde’ proprietari agricoltori e commercianti 
me potrebbero! ritrarre inestimabiili vantaggi. 
E Lantò più versebbe adesso opportuna è pro- 
ficua tal coltivazione, quand'appunto Je gramdi 
cotoniere dell'America meridiunale soffrono 
gravi sconcerti e detrimenti a cagione. delle 
intestine discordie introdottesi, negli, stati. del- 
l'Unione, Quando. una manifattura ha presso 
di sè Luna parte almeno della rhateria greggia 
che deve lavorare, ella: lè. sempre più. prospe 
rosa, indipendente è sicara che' se'duvesse' in 
tetamente provvederla da stravtiere ‘è remote 
contrade. " 

| ‘Infatti i Javori di Imò, di canapi edi paglia 
| compresi nella classe XVI, sono stati più nu- 
merosi. 0. meglio appariscenti, avvegnachè gli 
espositori, abbiano raggiunto la cifra di 426, 
edi premiati 23. Nondimeno la industriv tel 
lino e della canapa reclama notabili migliora» 
menti fra moi, sia per la qualità del lavoro, 
sin per convenienza di prezzo. Le provincie 
dell'Emilia. in partigolare se ne potrebbero 
illo avvantaggiare, sebbene esse siano quelle 
che, più. ne fanno coltivazione e. mercato. Po- 
ste ‘ora in comimicazione libera e diretta ‘con 
; Anconù, Rîînini e Gesova-medimte strade fer- 
rite, é (ra hon molto tempo con Livorno, la 


\ Cremonese, acquisteranno cmtamente un ere- 
| dito sempre maggiore dentro e fuori d'Itatià. 
Bellissimi saggi di tela da vela edi cordami 
sono comparsi in mostra; per modo che sot. 
| toposti a. congrui, esperimenti, liano dimo- 
| strato possedere quialitàsupériori a ‘quelle vo- 
lute dai bisogni della marinà.. Ariche de fita- 
\.ture con, ordigni meccunici sono in via di sen- 
| sibile progresso, la qualcosa ‘dee hecessaria- 
mente, perfezionare le biancherie per gli usi 
| domestici, quantunque già se ne facciamo dellé 
magnifiche per finezza ed eleganza di disegni, 
Il sig. Egg e la società, industriale. Parteno- 
pea di Napoli, il Tenchini di Brescia, il Cu- 
soni di Milano, il’ Melano di Torino, il Re- 
maggi di Navacclito , ‘il Monetti di Pisa, il 
Pellegrinetli di, Firenze, la ‘Costa di Chiavari, 
‘il Butti di Bergamo, la società. Rizzali. di Bo- 
logna, Andreara e ‘Maresca; dì. Castellamare, 
il Ferrigni ‘dî Livorno, il‘Persiehetti d'Ancona, 
Oneto e-lavMezzano di «Genova, ben mierita- 
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io, col pretesto di propugnare nuove. idee, 
di inspîrarsi ad elevati ed utili concetti, di 


parecchi anni a questa volta — sempre colìa 
scusa dello, scopo educativo e moraliazatore 
dell’arte —..a. tranguggiare in sulla. scena 
tai.cose, che sono. appunto la negazione del- 
l'arte Voi cascate dal sonno alla soporifera 
pappolata, voi sbadigliate orrendameme. alle 
papaveriche bambocciate , eppure uscite di 
teatro col capo rotto, col cervello . sconquàs- 
sato «calle declamazioni convulse, dai. carat- 
teri esagerati, «dalle passioni accademiche del 
dramma. 

«un L'autore ha calpestato, dimenticato, 
postergato tutto ciò che è pregio dell’arte e 
che di questa costituisce, direi quasi, le leggi 
essenziali: ha poste nel dimenticatoio. l’este- 
tica e fors'ancoun tantino logica egrammatica: 
ha fatto vero ed imperdonabile sfregiv a Talia ed 
a Melpomena — ma ciò che monta? Lo scopò,.il 


dito, era divino e palpitante. d'attualità. (Ed il 
Dio scopo, questa nuova divinità che ‘oggi s'è 
in voga d’innalzare sugli altari dell’arte, co- 
pre dalle busse le spalle dell’autore, àttorno 
a cuì fan ressa gli amici, i facili ammiratori 
e.quanti trovano, più comoda, più  spìtcia., 
meno faticosa questa via per giungere ad @c- 
quistare, o meglio, usurpare rinomanza .di 
poeti e.... e fors’anco, un premio dì concorso 
drammatico. 

Intanto il pubblico , il vero' pubblico 


dei 


buongustai, stomacato di queste commedie a |! 
n teoria. in Bien se ai | 


= 


canapa del territorio bolognese, ed..il lino del | 


preparare sociali riforme, ne condannano, da. 


concetto del suo dramma era, nuovo, era ar- | 


mapa, 0 per consimili lavori. 
L'intlustria della paglia da cappelli, si;come 
è già noto: ad ognuno, fiorisce in. Tescana a 


preferenza d’ ogni altra parte d' Jialia. Ed a; 
fronte che ella sia arte antichissinò in questo | 


paese, ali’esposizione attuale si cè prodotta anco 


| più avanzata e splend «da che misì. H Vyse di; 


1 Prato, ib:Conti, i Kubly, il Pennetti, il Nad- 
canmoci, il Masiùî di Firenze, il ossi di Kie- 
sole, il Dél Ponta, il Buti, il Baldini det su 


burbio fiorentino, vanno fra i più distinti. Un | 
Benzi di Modena ha inoltre meritato premio 
per dei cappelli di Lruciolo, mentre quelli. pro- | 


venienti da. Napoli, dalle Marchey dalla Vene. 
| zia e da altre parti, non: -hanne offerto nulla 


i da fermare l’attenzione tel pubblico e dei pe- | 
| riti speciali. ‘(Ad ognî modb però. di 'leggieri ! 


i si ravvisa che quasi in ogni contratta èsistono 
| manifatture, Je Quali suppliscono ai Disoghi 
| dozzinali Vocali, e clie la, sola Toscana è in 
{ grailo di farne commercio all’ estero. Conti- 
| nuatemi la vostra amicizia e credetemi 
n Tutto. Vostro 
A Zon. 


TITTI AE 
NOTIZIE DL SICILIA E DI NAPOLI 
Leggiamo. nel Giormalen Uffi siate» di Sicilia i 


seguente proclama di Si E. vil itogorenente 
generale \del' Re: È 


| Teva 1810 è pressochè. compiuta, , sed. cio. soddisto 
| a gradito dovere nel congratuiarmi coa queste po- 
polazioni per, la calma e volonterosità generalmente 


nuova legge. i 
Vi sono momenti ne'guali le busse qualità. di 
un popolo si mostrano più belle ed amichevoli: di 


prile ‘1880 in qua, e l'attuale non è meno impor- 
tanta. 

Non mancavano ‘i. segreti nemici della. comune 
patria, i fautori di caduta dinaska, cui pareva pro- 
pizia l'occasione per disordini ed agitazione. 

Essi non conoscono il Tèro paese. 


soldato agli oechi di popolo libero, e come sia of: 
fesa al patriottismo di questa classica terra il da- 
Ditare che i sicihani non anelino a schierarsi sotto 
la bandiera di Palestro, S. Martino, Calatafimi, e 
del Volturno per combattere cogli altri. italiani le 
battaglie della patria. 
basse suggestioni, i segreti raggiri; le insi- 

diose, voci caddero come cadrà sempre presso que- 
sto popolo tutte ciò che nom è generoso e nubile, 

In questo bello arringo di civica. virtù, come 
potrei lodare degnamente! 

= Laguardia fiazionala che sì fa esempio, 
incilamento: 


sprone, 


— La stampa, chie dimenticando de particolari | 
apinioni,/si confonde in um solo pensiero, e.pro- | 


clama il: benefizio della leva, Ja santità: dello 
scopo. 
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proposito di commedie, abbandona. il; teatro 
italiano, dove per lo più pur troppo si suole 
farè ‘tinfa pompa di» alti. intendimenti in 
mezzo a lanta povertà d' arte , per .26cor- 
rete, od al teatro francese. ‘dove, se non 
sempre la squisitezza dell’arte, almeno, quasi 
senipre un tatto sicuro ed:un giusto sentimento 
di ciò che conviene e di ciò che è possibile, 
fanno meglio pago lo spettatore, oppure al 
teatro piemontese, dove in più umile sfera, 
senza tanto chiasso e senza tante . pretese , 
stanno tuttavia ben di sovente in assai buona 
armonia e concetto ed arte. 
Così severò giudizio non sì può dare inlie- 
ramenté del signor Giacometti e.del suo. nuovo 
‘dramma, La. morte. civile :. ma, unitayia . una 
buona. porzione delle cose dette vi casca. ab- 
bastanza a proposito. Ed anzitutto dirò. — e 
forse senza taccia di avventatezza.e senza fe- 
ma d'ingannarmi — che da. alcun, tempo .a 
| questa parlo il signor Giacometti. batte una 
via alquanto fuor di carreggiata, Egli infatti 
| ha ingegno assai più acconcio, per trattare la 
commedia che) non-il dramma, e più assai 
| ancora la commediard*intrigoro-di- carattere, 

che non la così detta,commeldia sociale; dove 
; a lui vien meno quella pratica e sicura co- 


+ noscenza dei modi e. delle costumanze, della, 


società che avrebbe Lassritnarre. Eppure.il si- 
gnor Giacometti ha, volte .le spalle a. quel 
campo, nel quale poteva spigolare.com beneficio 


e di.sua; fama e dél teatro nostro, diede.un ad-. 


dio alla facile musa. che aveagli. inspirato ìl 
Poeta e la Ballerino, Qailo ca: 


“L'esirazione a sorte, dei, giovani Jinseritti. nella | 
dimostrate nell'esecuzione, della prima parto della. 


tali monenti ebbe più d'uno quest'isola dal 4 a- | 


Essì non:;sanno come:onorevalo sia l’assisa del 


attorit 
PIRO RR Le 1 


, (rali gareggiano di zelo, 
| .— Gli onesti cittadini ossia l'immensa maggio- 
raza del paese, cho consiglia, dpera, dirige , ed 
avviva.. . 

— il èlèro, quale conscib ‘che religione w pattia 
Sinorinsepavabili; ulea Ja 'sua vote per da ‘vescou- 
zione della leggei 

— L'opinionia pubblica) che riassamendo st:sén- 
Limentò muiversalo s'icipone trionfante, ce quindi 
un popolo che: dàvatamiritbile esempio-di eituadina 
obbetenza, A Li 

A tutti pertanto il plauso, ca tutti Lil saluto di 
patriolica ‘compiaceza che-erompe dal. enore. 

Hi principio èlodevolissimo guando!segna il pro- 
| posilo diicontintiare» còn ‘aguate:‘alacrità sfuti i 
| guadivstabititi dallaclegge, >» |» i 
| gta!e tranquillità; uguale stancio, io mi'pre- 

metto per Pip i operazioni di deva, e quando 
| St facà la chiamata a'giovani designati )Îo:| sono 
; ceri adi vederli pronti dd animori., e vconfido che 
| quel giorno sarà festa pialeja, e suggello sab iglo- 
| rioso passato ifiando ‘il valore sicilianò, congiunto 
arquello degli altri fratelli italiani ‘coretieranino. il 
sublime: edifizio dell'Italia una! solto 10 scettro di 
Viltimo Emanuele 0° 1 . 

Patermo, '2 novembre 1881, 


| Il Luogotenente gerierdle del Re 


Di 'Pittisatao. 


— Un decrito Iuogotenziale del 81 cadato, pud- 
| blicato nel foglio olfictale d'ieri, scioglie la guat- 
diarnazionale, di Sciacca, Motivo,di questa misura 
| dla negligonza dimostrata da, quella guardia nel 
Servizio da essa richiesto in ogersione «ella leva. 


Leggesì nel Gioriiale ‘ofricizle di Napoli del 6: 


Questa mattina dictro-serdini, della: questora è 
riuscito ad nno dei più operosi funzionarii di as- 
sicurare alla giustizia il famigerato brigante Anto» 
niò Visclisi, compagno di comitiva di Cipriano la 
fiala) è già sergonte delli gondarmeria borbonica. 
In quetlò chie gli s ivitimàuva 1° artesto/)® questa 
uomo adtuszto ad.ogni mafierà di' misfitti, rion ha 
avuto ritegno di opporre resistenzariali delegate di 
| pabblica siturézia'; sicchè isivà dovtto costrmgerlo 
| con Ja forza, 6 no, ha, riportato, una. forita. sulla 
i Aesta, x 


i 
| 
Î 
I 
| 


Losi legge nel'Noziohale di‘ Napoli del'G': 


La notizia da noi data nel. giornale, di ieri sulla 
| commsisione eletta, da Miglietti è inesatta. Da 
buone informazioni avaté, sappiamo che Miglietti 
abbia solamente inteso di consultare ‘quelle per- 
sone autorovoli, tra l6 qui soho da antoveràrsi, 
i Roberto Savarese a Castriota, intorno alla. eonve- 
nienza dell'attuazione del: nuovo sorzanico giudi- 
ziariò. Ed ha mostrato ancora.il: desiderio di aver 
la loro cooperazione sulla. riforma del. personale. 
li ministro Miglietti è risoluto di applicare 1’ or= 
ganico giulliziario. pel primo gennaio: ‘ 


| Leggiamo nello stesso” giornale + 
Fu arrestato dal delegato della sezione dell'Av- 
vocata e dasalcuni militi. delali*il famoso brigante 
i Francesco Guida, il quale coì finto nome di Luigi 
; Torio aveva ottenuto dal sindaco del suo paese il 
-Òr_= cc 
ed Il fisionomista; ‘per soccombere a. velleità eil 
a tentazioni drammatiche che, finiranno per 
| condurlo, a\precipizioa + malgrado ril.talis- 
} mano della, croce. dei $s., Maurizio e Lazzaro. 
Poichè e l'Inclinazione e voti.e La colpa vendica 
 la.colpa, e finalmente la Morte. civile, che è 
pur figlia della nuova maniera, del poeta man- 
tovano, se per chiunque altro .ssrebbero gol- 
i tanto, dei brutti, drammi ,, per; uno, serittora 
dela tempra del Giacometti sono brutti pec- 
* catacci. mortali, | 
| Ma ed il concetto, Paltissimove sociale scopo , 
della Motte civile, il dimenticate voi? mi dirà 
taluno. Ed. ecco il. Dio Scope che viene in scena 
e mi si para innanzi come una trincea, co- - 
| razzata, quasicchè la bontà. dello scopo. po- 
| tesse scusare il difetto d’arte in un’ opera di 
{ arte. lo mi inchino con riverenza alle nuove 
| teorie di estetica, faccio di. berretto agli in- 
| tendimenti sociali dello autore, ma dò la pro 
| ferenza ad una passeggiata all'aria. aperta ed 
‘ a tutte le fantasticherie che ‘mi . passano pel 
| cervello fumando nno, zigàro , quando , per 
i‘persuadermi della necessità di rammettore ;l 
divorzio nella nostra. legislazione, mi si con- 
danna ad avvelenarmi per quattro ore di sc- 
guito con, una distillazione, marcotica, quo! 
è la Morte civile, stiracchiata in cinque, atti 


| 
| 


e gemprala in:3p dialogo, in cui non v' ha 
‘ d’ameno che lo sprazzo, delle altosonanti e pom= 


‘| posamente yuote deélamazioni, nor. x ha di 
| commovente che'] 


0 strazio dei. polmoni degli 


MISS , - cu; 


passaporio per Marsiglia. Notiamo il caso perchè 
_ si badi e si provvegza a sconci così enormi. 
Questa notte verso le undici ore della sera ad 
‘un tratto un nostro amico, a piedi della salita del 
Rosario di Palazzo, è.stato assalito da due ladri. 
Egli se ne stava sicuro perchè poco più sn è pd- 
sta*la sezione di S. Ferdinando, I ladri gli.hanno 
‘inlimato, mostrandogli la punta del pugnale, di dar 
loro 1° orologio ed i denari. Il nostro amico già si 
apprestava al sagrifizio, quando da nunà. bottega 
‘© sono usciti alcuni operai, ed i Jadri ad un ‘tratto 
son fuggiti via. Il nostro amico così salvato. per 
miracolo La proseguito. il .suo cammin». e passando 
dinnanzi alla sezione con sua meraviglia ha ritro- 


è i] 
vato hen sbarrato il suo- portone. Puteva: henis- 


simo venir spogliato a vista della seziene di 
polizia ! 3 


Il Cittadino Leceese del 
presso: 


Domenica 27 ottebre tre soldati del 30 di li 
nea, che fan le veci della guardia nazionale di 


9 


ha. quanto ap. 


Latiano, sotto dirolta pioggia scortavano due shan- | 


tati di Francavilla: quando sulla metà della strada 
da Latiano a Mesazne verso mezz'ora di notte in- 
contrarono sei persone, che salutal'li amichevol- 
mente, si offersero loro compagni fino a Brindisi. 
Ma ad un tratto costoro, fatto impeto contro dei 
soldati, si sforzarono'a torre i° fucili. Dopo non 
pochi e non troppo licli conati (poichè uno dei 
tristi fu trapassato da una baionetta) riuscì loro 
di strapparne due, che impugnate fortunatamente 
non dettero fuoco. Ma il terzo dei bravi soldati 


in quell’imbusto non potendo ricuperare come vo- | 


Jeva il fucile, staccatene la baionetta, la diè sì 
forte nel muso d'uno «degli sciagurati che la fece 
passare per ana guanc'a. In questo voltosi d' im- 
prevviso vide che i miserabili assalitori con uno 
sbandato foggivano, mentre i due suvi compagni 
erano scomparsi: allora raccolti ‘i fucili de suoi che 


a (erra erano restati, accompagnò a Mesagne Val- | 


iro sbandato. Seppesì dappoi che i due scomp.rsi 


eran corsi a Latiano a chieder soccorso , benchè ; 


mezzo pesti ed ammeccati, ed uno gravemente fe- 
rito. 
MEDE ESITI III A 


È notevole come il Journal des Débats che 


altra ‘volta ‘riguardava come una sciagura, | 


come una sorgente di gravi torbidi per l'Eu- 
ropa, la separazione dell’Ungher a da Vienna, 
oggi vedendo che a nulla potrebbe riuscire la 
politica del’ signor Schmerliag, cambia lin- 
guaggio, Non che quel periodico consigli al- 
l'Ungheria il ricorso alle forza, ma le fa ve- 
dere la opportunità di una transazione, la 
quale sarebbe, secondo lui, vantaggiosa ed 
nile provincie al di Jòù della Leitha.ed al go- 
verno di Vienna. 

Il signor Weiss, autore dell'articolo, facendo 
osservare esso pure il sue cambiamento d’in- 
dirizzo relativamente alla quistione ungherese, 
comineia coll’analizzare i reclami dell'Unghe- 
ria ed i motivi addotti dal consiglio dell’im- 
pero per non porger loro ascolto. Quindi di- 
pinge la situazione di quel paese tal qualé sì 
presenta attualmente, e si fa la seguente do- 
manda, a cni vi risponde : 


Che cosa resta a fare nel novembre del 1861 per 
evitare da una parte è dall'altra che si impegaino 
nuove difficoltà ? 11 consiglio dell'impero non vuole 
l'unione personale pura e semplice : e l'Ungheria 
sinvra rigetta il modo che le viene proposto per 
trattare. gli allari comuni, cioè la presenza degli 
83 deputati ungheresi alla Camera dei deputati 
viennesi. Non vi avrebbe qualche altra possibile 


combinazione? . e 
Havvene una che . parecchi assennati di Pesth 


som pronti ad accettare, @ che accetterehbero pnre 


molti del consiglio dell'impero. In luogo di con- ; 


pe ________—_——rrr—. 


gico-sentimentale inventato dal sig. Giacometti 
— Madamigella Rosalia di Catsula nn bel di, 
contro il divieto del padre e contro il volere 
del fratello, sposò un tal Corrado pittore ..... 
anima ardenté e vulcanica ‘come il suolo su cui 
nacque, con quel che segue. Una bambina bella 
come un angelo, cara come ecc. eee.) nasce 
da questa unione — fin qui tutto è naturalis- 
simo. Ma a guastare J’idillio viene il fratello 
della sposa che istiga il padre a non perdonar 
alla figlia il matrimonio contratto senza j) 


suo consenso; Corrado l'ode, sente il suo 


nome vituperato è, {colto da subito sdegno, 
acciecato dalla collera; pianta 1° acciaro ( vi 
assicuro che nella prosa ‘del Giacometti e’ è 
propriamente questo acciaro)” mel cuore del 
cognato. A, 

Questa scappata .... meridionale s.... procura 
al pittore, vita naturale durante, l'alloggio 
gratuito in un ergastolo, dove noi lo lascio- 
remo per tredici anni a meditare sulle terri- 
bili e funeste conseguenze del portare indosso 
un acciaro di troppo fina tempera. La moglie 
intanto piange e sì dispera ‘in sulle prime , 
poi il tempo — questo gran medico d' ogni 
affanno — le rasciuga le lagrime .... sopratutto 
dappoichè conobbe il dottore Palmieri. i 

Volete voi conoscere questo dottore? Eccovi 
il suo passaporto: capelli castagni ; occhi, 
idem; baffi, idem ; I | 
ai 35 anni; segni particolari, voce tremula, 
sguardo sentimentale 5 è da due anni incirca 

|a 


pi: je alla sorveglianza della polizia parti- | 


, 


re degli appendicisti per smania di attég- 


statura, media; età dai 30 | 


2 


Tondere la delevazione della Dieta ungherese nella 
Camera dei depulalì dell'impero, si tratterebbe di 
formare una Camera separat , residente a Vienna, 
investita di pieni poteri dalla Dieta di Pesth_ per 
decidere, d'accorso colla Camera dei deputati del- 
l'impero e calla Camera dei signori, i pochi affari 
che lo statuto di febbraio dichiarò comuni all'Un- 
glieria ed al-resto dell'impero. (Questa Camera un- 
ghierese,, membro del Parlamento di Vienna senza 
esservi assorbita, disenterebbe in-contraddittorio col 
consiglio dell'impero la parte d'imposta che tocehe- 
rebbe all Ungheria per le spese generali, il con- 
ting©nte ungherese ,, i lavori comani di pubblica 
; utilità, le misure da preudersi nell'interesse del 
commercio, il quale di sua natura ha più bisegno 
di togliere le frontiere, che di imbrogliarle. In tal 
guisa l'Ungheria ron sarebbe più autorizzata a te- 
mere che i suoi deputali f rminò in seno al-con- 
siglio dell'impero ua gruppo indistinto, ‘impotente 
a difendere le particolari sue istituzioni contro u- 
| surpazioni abi!mente maschérat:; e d'altro canto 
{ l'impero d'Austria ron. presenterebbe il - bizzarro 
| fenomeno di un sovrano più sientarato che il fan- 
| ciulio del giudizio di Salomone, tagliato in due 


- a 
‘ Keco il rescritto imperiale Fl conte Forgach, 
cancelliere aulico dell'Ungheria; 2 

Caro conte:Forgach! ci 1 

L'insubordinazione dei, municipi. ungheresi, e 
l’aperta opposizione:, confinate \colla. ribellione, 
contro tutte le. misure. emanate per. ricondurre le 
condizioni regolari, minaecianel modo più: perico- 
loso il mantenimento dell'ordine pubblico.in gene- 
rale, senza che le.autorità, mel modo onde sono 
attualmente costituite, e l'applicazione attualmente 
usata delle vigenti leggi penali del paese, potessero 
proteggere eflicacemente contro deplorabilissimi at- 
tacchi, e domare l'ognor crescente, disobbed enza, 
disapprevati dalia grande -m.ggioratza der miei 
fed»li sudditi. 

E mio dovere di sovrano, ed è mia ferma vo- 
lontà di porre, limili euerg ci a tali eccessi, e di 
rinforzare nuovamente la debita ‘obbedienza, non- 
chè l'antorità del governo. col ripristinamento. di 
regolari. condizioni, 

Siccome però l'applicazione di misure. straordi- 
narie, come la necessità esige, non è possibile col- 
l'attuale organizzazione del mio consiglio di luogo- 


| tra Vienna e Pesth, che va incessantemente da | tenenza ungherese, costiluit» secondo le leggi degli 


una ciltà all'altra, responsabile davanti due Diete, 

che sopserterebbero di. riconoscersi come l'impera- 

tore della China riconosce il re di Dahomey, ri- 

| dotto.a governare la metà del suo impero. per via 
di corrieri diplomatici ed a mantenere degli am- 
basciatori presso i suoi proprii sudditi. 

\. Noi non siamo inclinati nè a dissimularci gli in- 
convenienti, nè ad esagerare i merili di questa 
combinazione, ‘che non è nè l'unione’ personale tal 
quale la reclama l'Ungheria, nè l'unione reale tal 
quale lo statuto di febbraio volle stabilirla sopra 

' un piccolo numero-di punti. È un compromesso di 

{ Missouri, e questa specie di compromessi non’ sono 

| al sicuro dalla burrasca. Quello da noi proposto 

| avrebbe il vantagg'o di lasciare che il lempo ray - 
vicini e riconcilit due paesi cho non hanno alcun 
interesse di schiacc arsi l'un contro l'altro; esso 
arresterebbe le discordie; preverrebbe irrepara- 
bili misure. ]l ‘consiglio dell’ impero può rive- 
dere lo statuto dî febbraio in questo senso senza 
che lo statuto né rimanga compromesso ; la Dieta 

di Pesth; quando .sarà nuovamente riunita, ‘può 

consacrare o votare la prima; Questa modificazione 

dell'antica costituzione ungherese} senza aver \'a- 
ria di subirla; essa può mettere quindi le leggi 

{ del 1848 in armonia col nuovo, s!stema imposto 
dalla pecessità dei tempi e dall’ interesse di tutto 
il mondo. Se si vuol salvare Ja comune libertà, 
bisogna transigere è dall'una partè e dall’ altra, 
Noi non cesseremo di gridare ai’ due' partiti : Se, 


il consiglio dell'impero non previene, per quanto 


sta. in lui. le violenti misure che il telegrafo: ci 
lascia presenlire, fra cinque o sei mesi avrà per- 
duto d'autorità; i generali non impareranno a g0- 
vernare l'Ungheria da padroni assoluti per ritor- 
nar quindi a Vienna a leggere pacificamente degli 
\ articoli di giornale simili a quello, che il mese 

scorso irritò tantò il fetd maresciallo Windisch- 
| gràtz. 


x 


Questo è il piano «di transazione proposto 
dal periodico francese: Sarebbe egli accetta- 
bile? Ci si potrebbe indicare ‘èhi dovrebbe 
giudicare nel caso di un conflitto tra la nuova 

, camera dei deputati ungheresi e 1 il consiglio 
Î dell'impero ? Perchè è certo che. in interessi 
che riflettono un paese piuttosto che yn al- 
tro, un conflitto potrebbe aver luogo, Se con 
cediamo il giudizio al consiglio dell’ impero, 
non ternerebbe lo stesso come se i deputati 
ufigheresi risiedessero in esso? Se invece alla 
camera dei deputati, e percliè una discnssio- 
ne, per se slessa inulile, tra i) consiglio 
dell'impero e fa eamera dei deputati unghe- 
rese, la quale ad altro: non, servirelibe ‘cha 
ad intralciare il regolare andamento degli al 
fari? 


|T_—_—————+-+-++-+-—-___% 


===] 


giarsi a primo. attore; Îl Patinieri adunque, 
vedovo e privato di recente di un’unica figlia 
che formava la ‘sua delizia ed’ il suo conforto, 
è mosso a pietà dello abbandono e della  mi- 
seria in che giacciono Rosalia ela tenera Adda 
e per porvi rimedio ‘sì offrè ‘ad accoglierle 
enttambe' in cas. Ohe più? Fi' muta paese e 
perehè Adda non abbia poi ad ‘arrossire dei 
‘suoi natali, la presenta a tutti come Emma 
sua figlia, di cui lascia ignorare Ja morle e 


la madre tiene presso di sè come istitutrice.> 


E così corrono di parecchi anni, durante i 
quali Emma. cresce colla convinzione d'essere 
una Palmieri, ed il Dottore e Rosalia dimen- 
ticano affatto il povero Corrado, 0, se pure 
questa «neora sì sovvicne di lui, glì è per ar- 
| rossire d'essergli moglie e'per maledirne la 

memoria. Perchè, dopo averlo colla condanna 
‘ fatto morire civilmente, la legge non scioglie 
| altresì la moglie dal vincolo coniugale enon 
la lascia libera di convolare ad altre nozze ? 
Rosalia ‘ed il Dottorè sarebbero felici: sposati- 
dosî, ed ‘è una vera barbarie che non vi” & 
sîsta nel codice un bricciolo d’articolo che 
possa far paglni i votivdi questa perla di mo- 
glie, che è modello di*fedeltàconitgale, di 
elernità nello amore, che-sa così bene divi- 
dere collo sposo la ‘lieta e l’avversa fortuna! 

Il signor Giacometti vuole dunque il divor- 
zio, ne proclama ‘altamente la necessità @ per 
| riescire a farcene persuasi, non ci sa offrire 
‘ esempio migliore di questa Penelope ‘di Nor- 
murtiia ?... ‘Ab, sig. poeta, avete pigliato un 
«pio ne Edo | : sà # 
grosso gFatithio 


{ anni 1722 e 1790, e siccome d'altra parte la spe- 
| ranza di polere riconyocare al più presto la Dieta 

del mio regno d'Ungheria onde evadere costituzio- 

nalmente Je questioni rimaste sospese, si dimostra 
| ineffettuabile, lino a tanto che il ripristinamento 
delle condizioni, normali d'amministrazrone non ne 
presenti la desiderata possibilità; così trovo di do- 
ver sospendere lemporariamente l'attività del mio 
regio consiglio di luogotenenza ungherese, chiamato 
in vita colle mie disposizioni del 20 ottobre , nel 
senso dei summenzionati articoli di legge, come pure 
di sospeudere contempuraneamente anche l’attività 
dei municipii del paese, fino al ripristinamento 
dell'ordine pubblico turbato, e quindi di ordinare 
lo scioglimento di tutte le delegazioni .dei comitati, 
distretti e rappresentanze comunali delle regie città 
libere, ancora esistenti. ; 

Mentre le affido l'esecuzione di questo mio or- 
dine,.ed attendo le sue ulteriori proposte circa la 
scelta delle persone per la futura. direzione dei 
comitati in caso di nece-sari cambiamenti, ella a- 
vrà cura inlanto, che gli affari correnti dell'ammi- 
nistrazione dei comitati e delle città libere, fino a 
tanto che siano costituiti i nuovi organi, vengano 
continuati dalle attuali magistrature. sotto perso- 
nale garanzia e responsabilità dei rispellivi . indi- 
vidui, in modo che non abbia a soffrirne alcuna 
interruzione il pubblico servigio. 

AI mio luogotenente del regno  d' Ungheria, la 
cui nomina segue cont«mpora ,eamente, dovranno 
prestare: esatta e irrecosabile obbedienza la mia 
regia luogotenenza ungarica, nonchè i conti supie- 
mi, gli amministratori, od altri capi dei comilati, 
e così pure i borgomastri delle capitali provinciali 
di Buila-Pesth in tutte le sue ordinanze relative 
alla pubblica amministrazione del paese, 

Dull'annesso allegato (1), ella vedrà Je ulteriori 
disposizioni che. mi «ono rovato indolto di  di- 
rigere contemporaneamente al mio ministro della 
guerra, riguardo all’ assegnamento e giudizio di 
certi crimini e delitti contro il mantenimento del» 
l'ordine pubblico, e contro la sicurezza delle per- 
sone e delle proprietà, ai giudizi mulitari, 

Quanto è mia forma volontà di vedere. mediante 
le suesposte temporarie eccezionali. misure, ripri- 
stinato nel p.ù. breve tempo possible nel mio re- 
gno d'Unzberia il pubblico ordine posto in  peri- 
colo da deplorabili mene, ‘onde porer passare al 
più presto allo spioglimento (delle differenze ancor 

endenti, in yia costiluzionale, altrettanto mi trovo 
ind'ito di esprimere di nuovo, essere io iyrevoca- 
bilmente risoluto di nyantenere anche per l'avve- 
nire seza restrizioni e inviolal:Imente le conces- 
sioni promesse col'mio diploma del 20 ottobre deì. 
lo scorso anno, al mio regno d'Ungheria; circa al 
ripristuamento della sua cestituzione, dei suvi di- 
ritti e delle sue libertà , della sua Dieta e delle 
sue istituzioni mumcipali, 

Vienna, 3 novembre 1801, 
Francesco Givaerre m. p. 


(1) Lo pubblicheremo in un altro numero. 


| 


Ma zitti, eccoci in presenza del signor a- 
bate Buco. Il signor abate ignora gli antece- 
denti di Rosalia e del Dottore: sospetta che 
la condiziine loro în faccia: alla società sia 
alquanto equivoca, e sa sovratutto che la pre- 
tesa istitatrice sarebbe un ghiotto boccone 
per un libertino par suo Ma il povero abate 
oramai ci ha perduto e fatiche e sospiri e gli 
è tanto scappata la pazienza che minaccia: di 
adoperare tutta Vautorità della. chiesa, perchè 
il Dottore sia costretto ad allontanare da sè 
una donna che, conbitando con lui, è cagione 
di scandalo nel paese. Palmieri si sente in 
frega di rompere una sedia sulla schiena del- 
l'abate, ma questi non gliene dà il tempo e 
si allontana minacciando ; e Palmieri ritorna 
da capo a bestemmiare contro’ la ingiustizia 
della sorte che gli impedisce di sottrarre Ro- 
salia da ogni pericolo con un buon matrimo- 
nio. Ma sì... . occorre ben altro ora! 

Ecco venire innanzi con un abito compiuto 
di brigante, colle chiome arraTate e la barba 
scompiglista; col volto-villividito dai dolori 
e'solcato da rughe premature, colla voce se- 
polerale, Corrado, il marito di Itosalia, che 
dopo tredici. anni e mezzo riuscì a scappare 
di prigione, e sempre amanté di sua moglie, 
sèmpre appassionato di. sua-figlia, viene ‘ad 
invitare lunare l'iltra a seguirlo. Caspita! 
altro che divorzio! la. sua ‘comparsa è lo 
scoppio d’una-bomba Orsini. + 

Corrado giungeva col cuore riboccante di 


affetto, e'trova la moglie in casa d’sltri, che. 
freddamente lo accoglie e quasi, se l'osassò, 
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NOTIZIE VARIE 


Consiglio comunale. Seduta del 9 no- 
vembre. — Presenti, oltre, il sindaco, i consiglieri 
Chiavarina di Rubiana, Mvttura, Gay di Quarti, 
Pateri, Chiaves, Notta, ‘Moris, Dupré, Carmagnola, 
Peyron, Fabre, Baricco, Lavini, Panizza, Sella dot- 
tore, Ceppi, Fafcito, Albasio, Trombotto, Rignon 
conteFetice, Corsi, Benintendi, Ara, Galvagno, Colla, 
Baruffi, Pomba, Agodino, Barbaronx,' Pinchia, Ab- 
bene, Juva, Maffoni, Sclopis, Ferraris, Ferrati. 

Il sindaco apre la sessione comunicando una 
lettera del consigliere Farini, che dà.i motivi del 
suo non intervento a questa prima seduta, ed un 
omaggio del consigliere Baruffi, il quale. offre alla 
biblioteca municipale due elezanti volumi conte- 
nenti le sue Passeggiate ‘autunnali. 

Quindi, a norma del praticato nell'anno scerso, 
il sindaco con appropriata e ragguagliatissima re- 
lazione informa il consiglio di quanto venne ope- 
rato dalla giunta municipale dall'ultima. sessione 
alla presente, e degli affari che in questa gli sa- 
ranno rassegnati. ù 

Tale relazione è accolta da unanimi segni di 
gradimento, e sulla proposta dèi consiglieri La- 
vini e Notta se ne delibera la stampa, , 

ll consiglio procede in seguito alla elezione dei 
membri, che debbovo comporre la muova giunta 
municipale, ed al primo scrutinio, essendo 86 i vo- 
tanti, rimangono eletti ad assessori ordinari 1 con- 
siglieri : 


Baricco teologo cav. Pietro con voti 33 
Farcito conte Carlo id. 32 
Agodino avv. Pio il - 81 
Rignon conte Felice id. 30 
Pateri cav. Filiberto idi ‘98 
Juva avv. Giacomo id. 28. 
Corsi conte Giacinto id. 28 
Carmagnola cav. Gaetano... id NT 
E ad assessori supplenti n 
Panizza eav, Barnaba id. 96 

, Moris Giuseppe allo (IEEE 
Chiavarina conte Amedeo id. 980 
Cora Luigi id. N. 


E in ultimo il consiglio nomina Ja commissione 
per l'esame pel progetto di bilancio proposto dalla 
giunta municipale per: il 1862, componendola dei 
consiglieri Ceppi, Mottura, .Di Revél, Fabre, Colla; 
Ara e Lavini, i 

Il segr. Fava. 

Feste in Ancona. Leggiamo nel Corriere 
delle Marche del 7: 

« A solenizzare la venuta di $. M. il Re in An- 
cona 'l'ulficialità di terra, e di mare stanziata nella 
nostra città, darà una festa da ballo negli appar- 
lamenti del Casino Dorico. 

Traripamento del Tevere. L’Osser- 
vatore Romanò del 2 corrente reca i segwenti rag- 
guagli sui danni prodotti dalle sovrabbondanti piog® 
gie di recente cadute nelle ‘province. romane : 

e Pel traripamento del Tevere non poterono gio- 
vedi arrivare in Roma Je solite diligenze ed i cor- 
rieri, e che a giudicarne) da quanto abbiamo vos 
duto bango il passaggio del Tevore in Roma, i guasti 
prodotti dalla piena dello. acque debbono essere: 
stati assai grandi, L'altezza delle’ acque. loccava 
quasi la sotnmità degli archi di Ponte S, Angelo» 
una quantità di alberi è di legami era traspor- 
tata dalla corrente: ‘parlasi’ di cadaveri vedi 
galleggiara fra Ve onde’, è eri mattina’ ‘a Ponte 
Quattro Capi fu fermato nn albero su coi stava 
aggrappato un uomo semivivo, il quale) grazie at 
coraggioai soccora, è oggi fuori affatto di' pericolo. 
€ Dai ragguagli farrivati questa’ mattina apprene 
diamo altri gravissimi. danni accaduti nelle pro- 
vince, ) 

. {A Civita Castellana è crollato il Ponte. Clemen- 
tino prossimo alla città, per cui è intevrolta la via 


il respingerebbe: chiede ‘della figlia “e gli si 
risponde che Ja figlia è morta! Ricasca dalle 
nuvole e sta per iscoppiare, quando il Pal- 
mieri, più di buon conto, gli dice: « Vostra 
moglie non può più anlare un condannato 
alla galera e non vi seguirà: la mia Emma 
è veramente vostra figlia, ma vovrile voi di- 
struggere la sua felicità, il suo avvenire, ri- 
velandole il vero essere suo e costringendola 
ad arrossire di suo padre?» , 

Corrado. incomincia a. commuoversi ed a 
comprendere ch’ei giunse in mal punto: più 
ancora si commuove.quando vede la moglie— 
nè v'ha in vero bastevole ‘motivo per. giusti- 


dicare tale cambiamento? -— parita al sacri- 


fizio di seguirlo, purchè lasci al Dottore Ja 
cura di Emma. 

Allora il poyaro maritò trae di tasca una 
boccetta di veleno e lo beve, mentre Emma 
inginocchiata prega. per lui che ignora es- 
sere il proprio padre. Corrado così muore — 
secondo il concetto . dell’autore — perchè la 
legze, non:ammettendo: il divorzio ;. non ;la- 
sciava altra soluzione possibile. . 

Senonchè , dicianaolo. pur + tosto, ei scelse 
fra tulti i casi possibili quello: dove meno 
fosse urgente la necessità di quel. provvedi-. 
mento, Poichè qui il divorzio non è deside- 
rato da entrambi i coniugi e non sarebbe nè 
anche necessaria se la Rosalia (che il Giuco- 
m tti. volle dipingere — a parole — tanto 
delicata, sentimentale ‘e poetica laddove è gui» 
data più che altro da. freddo calcolo e da. 
egoismo) avesse. avute quelle virtà che @ 


verso la capitale, e interrotta è del pari Ja strada 


della parte di Castel Novo per la :caduta del Ponte 
di Treia. A Civita Castellana medesima sono rui- 
nate jle. moli a gravo , e si è dovuto ricorrere ai 
depositi delle farine dei. fornitori francesi. Anche 
il ponte della. Piagge, .che da Civita Castellana 
conduce a Castel S. Elia, è diroccato, 

«La stessa ruina è avvenuta al Ponte S. Ber- 
nardo fra Nepi e Monterosi. 

« A. Civitavecchia è caduto il Ponte sul fosso 
Zambra presso Monte Torto, 

« Dei disastri sulla strada ferrata ecco quanto 
sappiamo, per sicure notizie: «e Alcuni punti della 
strada ferrata da Civitavecchia .a Palo ebbero 
grandemente a soffrire, cosicchè i vapori del. 1° e 
2° treno del giorno 3) passarono non senza qual- 
che. pericolo :. nullameno la, stazione facendo ac- 
compagnare il treno dagli ingegneri, credette di 
poter far, partire il, 3°, poichè era impossibile di 
conoscere per mezzo del telegrafo: Je successive 
degradazioni, dacchè conduceva a S. Marinella, e 
dopo S. Severa, alcuni pali erano stati rovesciati 
e rotto il filo. i 

ax Il 3° treno partito ginnsé sino al chilometro 
63, ìn prossimità di S. Severa, ove erasi rotte un 
ponte che sovrasta ad un torrente, e la locomo- 
fiva proseguendo il cammino fra l'inondazione non 


se.ne accorse, ed uscendo dal binario insiemè ai_ 


due primi «vagoni, si rovesciò. L’urto violento pro- 
dusse in tuttii vagoni dei forestieri un contraccolpo 
che cagionò ada leuni di essi leggere contusioni. Gli 
impiegati poi della ferrovia che erano nella locomo- 
tiva furono gettati nell'acqua, e corsero pericolo di 
sommergere, (specialmente |l' ispettore. governativo 
Jacometti, Saputasi più tardi la cosa alla stazione di 
Civitaveechia,., par una nuova macchina ed.un 
altro treno ‘che ricanidusse una quantità di fore- 
stieri, Ora silè conoscinto che i! guasto è tale da 
doversi sospendere quals:asi altra corsa, e l'ammi- 
nistrazione della strada ferrasa ha già inviato nel 
luogo buon numero di lavoranti per dar subito 
mano ai ristauri, o» tà 


pe ere 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nella Perseveraza del 10: 


Teri fu fatta L'apertura della ferrovia: da Milano 
a Piacenzavin occasione che S. M. il Re si recava 
per questa linea a Bologna onde inaugurare la 
ferrovia che da questa città mette in Ancona. La 
società delle ferrovie lombarde e. dell’ Italia cen- 
trale aveva preparata per gli invitbti alla cerimo- 
nîa nna eortese accoglienza nella stazione di porta 
Vittoria, addobbata. a. bandiere tricolori ed a stem 
mi delle ciuà italiane. Parte degli invitati parti 
rono quindi con nn treno speciale alle 2 pom. Il 
treno reale giungeva alle ore tre, A ricevere S, M. 
alla stazione: dt Milano. vi erano le autorità civili 
6 militari e poca! guardia nazionale dei Corpi santi; 
Iugo Ja. linea, a Melegnano, -Lodi e Codogno, le 
autorità municipali, 1 clero, la guarnigione ed il 
popolo affollato. Dovunque S. M. venne accolta da 
vivissimi. applausi e<dal suono, delle bande musi- 
cali. A Piacenza poi, ove il .ireno reale isi. fermò 
circa, 20 minuti, S. M. ebbe nn'accoglienza entu- 
siastica, Dentro, il. recinto della stazione, parata a 

* bandiere ed illuminata da, toreie e fanali, stava 
schierata nna rappresentanza della, guardia nazio- 
nale piacentina,” parte delle Lruppe di guarnigio» 
ne.; il rimanente.di. esse stava spiegato in balta- 
glia lungo la,strada che conduce in citià, 

Partito il treno reale, gli. invitati ali’ apertura 
della: ferrovia, Milano-Psacenza si radunarono,ad un 
lieto. bauchetto«: 11, generale, Petitti, il generale Plo- 
chiù, il.sindaco,;.ed, altri ragguardevoli. personaggi 
civili e militari onorarono di loro presenza il pran- 
z0, dopo il quale, un. trono apposito ritornava la 
comitiva a Milano. i na 
m_——T—_—t__+——@€OO rr rZZz5 
donna onesta appunto si convengono eil al 
marito; già tanto infelice; avesse saputo ser- 
barsi fedele come doveva, e prestargli quegli 
aiuti, quei conforti, che la donna ,, vero an 
gelo consolatore, appunto sa e può prestare 
nelle più tristiv vicissitudini della. vita. 
Così il Giacometti trovò. modo di. far parere 
quasi assurda una tesi che, considerata dal 
lato sociale; poteva essere giusta. 

Quanto all'arte con che la venne sviluppata, 
parmi averne detto abbastanza più addietro. 
Questo soltanto io soggiunzerò, che i due o 
tre. punli più. drammatici della. Morte civile 
sono initati dallo Afrieain di Charles Edmond, 
e qui resi guasti o meno efficaci dal dialogo 
poco naturale e dal complesso di contorto, e 
di forzato che domina così nei caratteri e 
nelle passioni come: nello andamento generale 
del dramma. 

E chiedendo perdono ai miei lettori d'aver 
loro fatto conoscere l'abate Buco, il quale 
per verità col dramma ci ha a fare men che 
niente, e ‘che non avrébbe* potuto altrimenti 
giustificare la sua necessità favrchè  compa- 


rendo in isulfinire del quinto. atto con quat-, 


tro soldati ed un! caporale per arrestare il ban- 
dito; jospero: che. essi mi vorranno essere 
grati se in. cambio risparmiai loro la presen- 
tazione ‘del pure ‘inutilissimo Don Fernando ! 
Per ultimo, ‘a tranquillare tutte le coscienze, 
dirò che il dettore . l’almieri non si è fatta 
nissuna premura di ceréare un contravvelno 


per impedire. la morte del. marito della sug. 


amante, e che il mostro pubblico, se ebbe il 


Si legge nel Monitore toscano del 9: 
I sacerdote Francesco Detti, dottore in' sacra 
teologia e già. professore della medesima. facoltà 
nel s. convento d'Assisi, ha pubblicato a Perugia 
una grave lettera al prof. D. Carlo Passaglia, nella 
quale fa schietta adesione “alle! dottrina sostenute 


|. da questo nella lettera ai vescovi cattolici in difesa 


della causa italiana, 


Togliamo quanto segue da due corrispon- 
denze da, Roma alla Nazione: di Firenze in data 
del 2 e del 5 novembre: 


Vi parrà strano che la censura osi togliere una 
frase dallo seritto di un gesuita; pure questo  fe- 
nomeno è accaduto alesso in Roma, ed è una con- 
seguenza della tromba di mare, ch» il giorno 29 
si-rovesciò sul Vaticano! a proposito di questa 
tromba, il P. Secchi‘gesuita né ha stampata una 
descrizione ne! Giornale di Roma, e notava come 
essa infuriò unicamente sul Vaticano. La censura 
tolse subito quell'infuriò e quell’unicamente, perchè 
potevano ingenerare nei lettori l'idea che fosse 
stato uno speciale castigo di Dio per' gli abitatori 
di qui palazzi. i, 

È ancora, viva in tutti l'impressione prodotta dal 
magnifico discorso. fatto nello scorso febbraio al 
sevato francese dal principa Napoleonè Girolamo. 
Quelle parole ebbero un’ eco profonda in Italia; e 
in Roma, suscitarono un enfusiasmo che sî 4ra- 
dusse subito nel desiderio universale di dare al 
principe nn attestato della nostra gratitudine, -H 
comitato nazionale iniziò immed/atamente una col- 
letta per, raccogliere i fondi necessari, e scelse 
una commissione di tre rispettabili persone, una 
dell'aristoorazia, una del ceto legale, ed una del 
ceto possidente,-onde regolare la cosa, e stabilire 
il dono da tributarsi.al principe suddetto. La com- 
missione crede che il miglior dono potesse essere 
un prodotto artistico del genio romano, e fissò Ja 
sua scelta sopra 11 più bel dipinto del signor Casì- 
miro Derossi romano, senza contrasto aleuno i) più 
valente pittore della giovine scuola romana , e a 
confronto del quale ban pochi possono stare al pa- 
ragone jin Italia. Questo dipinto rappresentava 
l'Angelo della Risurrezione, ‘e sia pel concetto , 
sia per l’arte veramente classica, col quale era 
condotto, fu stimato degno dell’illustre personaggio 
a cuì veniva offerto. Per adornarìo maggiormente 
fu fatta lavorare in Roma stessa una cornice do 
rata di severo stile, colle aquile imperiali , ed il 
tutto fu spedito a Parigi. Ma a quell'epoca il prin- 
cipe era gà parlilo pel suo viaggio d'America, e 
convenne quindi aseettarne il ritorno per presen 
tarlo, ìl che venne effettuato testè, ed il principe 
ha voluto significare, la. sua. soddisfazione alla 
commissione ‘stessa, colla lettera seguente: 

« Parigi, 24 ottobre 1861. 
@ Signori , 

« Solo in questo momento, dopo una lunga as- 
senza, ricevo il quadro che. mi avete offerto a no- 
me dei Romani. 

« Devoto alla ‘causa dell’Italia perchè .è quella 
della libertà e del progresso, sono profondamente 
commosso da questo attestato di simpatia. lo vi 
prego di farvi interpreli presso i vostri concilta- 
dini della mia gratitudine e di assicurarli che 
non tralascerò di fare ogni sforzo affinchè i loro 
voti sieno-esauditi, 

@ Ricevete, ece. 
€ Narorroxe (GeRoLAMO.) » 

Per presentare poi il detto dipinto a Parigi, la 
Commissione si rivolse al principe Napoleone Carlo, 
figlio del principe di Canino, il quale alla sua 
qualità di affine all’illustre principe nniva anche 
quella di poter dirsi romano, sia per nascita, s'a 
per vincolo coniugale coutraitu con una principessa 
romana, 


Serivono da Vienna in data del 5. novem- 
bre al Tempo di Trieste : 


Grande è la commozione che regna oggi in ura 
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buon senso di non andare in solluchero per 
questa morte civile, ebbe però il'cattivo gusto 
di applaudire quasi sempre gli attori quando 
più si ‘allontanavano dalla naturale recitazione 
col vociare stentoreo, col gesticolare o. con 
vulso o manierato, col tuonare della declatma- 
zione. n 
Mi rimane ancora, anzi sempre, ‘a parlare 
delle due compagnie francesi. Vista la bre 
vità dello spazio, vorrei; ma non oso chiedervi 
una nuova dilaziane. Porrommi adunque ‘al- 
l’ opera, incominciando dal teatro D' Angen- 
nes. ! 
Volete voi conoscere un’ attrice che’, se 
non è profondamente commovente nelle parti 
drammatiche, sa per contro recitare assai con 
garbo la commedia di società, sa toccare, se 
non le corde acute, almeno le mezzane del 
sentimento e delle passioni ? Eecovi la signora 
Lobry, elegante di persona, di modi; di 
vestire. | 
Volete un primo altora che colla signora Lo- 
bry s’ accordi meravigliosamente cosìnei pre- 
gi come nei leggieri difetti ? Eccovi il sig. 
Molina. e | 
Volete ridere colle chansonettes ? Eocovi: quel 
capo ameno d' un sig. Combe che*ve ne re 
galerà quante ne vogliate. ‘ 
Volete un attore . comico abbastanza Jude- 
vole quando sa non essere monotono ? Ecco 
il sig. Léopold, 
Desiderate, nei réles fravestis e nelle parti 
di coquette un’ attrice poco civetta è:poco vez- 


zosa.? Ecco. ma zitti: non si fratta che di! 


parle dei deputati, a cagione d'un atto della cen- 
| sura inaudito nella storia parlamentare, praticatosi 
{ nella redazione del verbale stenografico della se- 
duta di ieri. Il fabbricante Skene, sostenendo la 


sua proposta relativa alle modificazioni che dovreb- - 


bero praticarsi nei passi del regolamento sulla in- 
dustria, chie riguardano le corporazioni, aveva in- 
trodotto una critica alquanto risentita del procedi- 
mento osservato dal pressistito consiglio. stabile 
deli’ impero nella redazione del regolamento sulla 
indusfria ; ed aveva tenuto il consiglio stabile del- 
l'impero respofisabile dell’ adulterazione della pro- 
posta originariamente concepita in senso affatto 
libero. teens 

Questo passo del discorso di Skene venno natu- 
ralmente stenografato come il resto della sua &r- 
ringa; ed il verbale stenografato venne, come al 
solito, corretto dall’ oratore, ancora nel’ giorno di 
ieri. I deputati ricevettero ‘ quest oggi 1° verbali 
stenografici ufficiali; e Skene vi scoperse che il 
passo del sno discorso relalivo al passato consiglio 
stabile dell’ impero, il qual passo doveva riem- 
piere, presso a poco, una, facciata del verbale 
stenografico, rra per intero cancellato, Siccome 1l 
signor Skene ed i snoi colleghi di partito inter- 
pretano, a tutta .ragione, quell’ ommissione come 
una censura incompetente : così tale vertenza verrà 
nella prossima seduta portata în campo nella. più 
vigorosa maniera. E notisi che il fabbricante Skene 
vemiva Deffeggiato dagli stessi Miblfeld e Giskra, 
pel suo personale eritusiasmò a favore di Schmer- 
ling. 
Coceani eh 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 2 al 0 novembre. 


Le variazioni furono nella scorsa settimana 
poco importanti, e gli affari continuarono ad 
essere ristretti. La liquidazione del mese di 
ottobre ssi protrasse alquanto; ma ciò non in- 
fluì punto sulle contrattazioni. ‘ 

L’ imprestite da 6890 sali a 69, 69 20 e 
69 30; ma in seguito al ribasso; avvenuto di 
nuovo alla Borsa di Parigi, cadde a 6875. 

La rendita italiana dopo ‘essere ‘ascesa a 
68 50, 68 G0y ribasso a 68-95, 68 25, e ri- 
tornò poscia a 6840, 68 75 per pronti, ed 
a 68 90 per consegna alla fine del mese., 

Del 5.010 1849 si fece 69, 69 25, 69 40; 
sabbato però chiuse a 69. 

Anche nelle azioni della Banca nazionale si 
eseguirono ben,poche operazioni, ed.i. prezzi 
presentarono pochissime variazioni. Fsse cad- 
dero a 4237 e ritornarono ‘a 4240, 1242 e 
1245 per fine corrente. Quelle della Cassa del 
Commercio si mantennero “a 309, 310, ma 
anch’ esse diedero luogo a ristrettissimi af- 
fari: 

In tutte le piazze si osserva una fiacchezza 
di negoziazioni, che per solito segue una sì- 
tuazione politica che non lascia intràvedere 
una prossima soluzione. I capitali si abituano 
ad aspettare. circostanze migliori, nè si la- 
sciano allettare dalla bassezza de’ corsi. 

La' piazza di Milano fu nella. set!mana 
molto conturbata dal fallimento ivi avvenuto 
di una casa che lavorava su vasta scala nel 
genere serico; ma sulla nostra Borsa non ebbe, 
questo avverso incidente, influenza di sorta. 

Gli ultimi corsi praticati sono : 


Imprestito 3j10 68,75 
Rentita italiana 68 75 

5 0,0 4849 69 

Banca nazionale 41242 - : 


Cassa di Commercio 310 
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un supplemento alla sgraziata m.lla Karsh , che 
noi.ci auguriamo di veder. presto ritornata in 
sulla scena a rallegrare il pubblico del tea- 
tro D’ Angennes. L 

Con questo metodo spiccio mi sono tolto un 
peso d’.in sulle. spalle, ma non credo punto 
di ‘aver sodyisfatto per intiero al debito mio, 
tanto più che m' accorgo ora di aver dimen- 
ficato il sig. Roger. Mi riservo quindi di ri- 
tornare con mio miglior agio su questo argo- 
mento. 

Quanto allo Scribe... ma davvero ei- mi 
conviene chiedere una proroga per non con- 
dannare e me e voi al supplizio d’ una Morte 
civile... il peggio di tutti i mali, come dice il 
poeta. 

Permettetemi soltanto .che prima di deporre 
la penna io vi dica due parole della Lucrezia 
Borgia, morta civilmente e fisicamente al tea. 
tro Carignado, Essa ‘appartiene al numero di 
quei morti che dopo aver ottenuto il tributo 
‘di una lagrima sono, dimenticati. Spargiamo 
sdunque presto. questa lagrima. sulla. sua 
tomba. ì 

L'esito men che modesto della povera Lucre- 
zia. .va.. attribuito ‘a varie cagioni. Posta in 
.iscana un, po” alla carlona , lasciò desiderare 
la perfetta esecuzione che se ne ebbe altre 
volte. Le scené, le decorazioni , il vestiario 
non fecero onore alla splendidezza : dell’ im- 
presà, l'orchestra suonò senza colorito, i tempi 
vennero traditi sino al punto di trasformare 
il coro degli sgherri dell'atto secondo in una 


furlana; il sig. Lanzoni, stava male.di i; 


. 


DISPACCI ELETTRICI 
©. AGENZIA STEFANI 


26 e 27 ottobre è confermata; l’insurrezi( 
dell’Erzegovina aumenta sempre. 


i, Aja, 9 novembre. 

È quasi certa la dimissione’ del ministro 
degli esteri; quello delle' colonie resterà. 

Pesth, 9 novembre. 

Un proclama del luogotenente generale ec- 
cita gli uomini gravi ad esercitare un’influen- 
za sulla popolazione, e persuadere la gioventù 
a tenersi tranquilla ed evitare i rigori mi- 
litari. 
: Parigi, 9 novembre. 

I giornali recano in data di Costantinopoli 
3 novembre : La conferenza per gli affari dei 
Principati Danubiani ha definito tutti i punti 
in quistione fra le potenze. 

Le tre squadre pel Messico devono riunirsi 
all’Avana. 

Dal Pays : Mercoledì scorso ebbe luogo una 


scontro. fra turchi ed insorti montenegrini ,. 


colla perdita dì mille di questi ultimi. 
Ragusa, 9 novembre. 

La scorsa notte gli insorti occuparono l’e- 
dificio della dogana turca di Zarina vicino a 
Ragusa; la guarnigione s'è rifugiata in Ra- 
gusa. s : 

* Messina, 9 novembre. 

Il consiglio comunale ha votato un prestito 
di tre milioni e quattrecento mila lire, * 

In seguito al felice risultato della leva in 
tutta la Sicilia, giungono notizie di molti gio- 
vani che sî presentano ad arruolarsi volonta- 
riamente nell’esercito italiano. 


Madrid, 9 novembre. 
Per l’elezione a presidente del congrésso, 
Martinez ebbe voti 214, Rios Rosas 89. 
Parigi, 10 novembre. 
Il Moniteur reca una lettera. del  minìstro 
dei culti al vescovo di Nimes; il ministro si 


lagna che il: vescovo abbia dimenticate le for-- 


me 6 la moderazione dovuta e lo prega di a- 
stenersi: dal dirigergli sugli affari religiosi 0 
politici altre lettere simili. 


Pirenze, 10 novembre. 

L’Esposizione italiana rimarrà aperta tatto 

il corrente mese. DI ; e 
Ancona, 10 novembre. 

Inavzurazione della ferrovia da Rimini ad 
Ancona, — Le popolazioni accorrevano . sullo 
stradale esultanti, plaudenti; ad'ogni stazione 
folla jmmensa ; le autorità, le guardie niazio- 
nali, le truppe venivano a riverire Sua Mae- 
stà che fu dappertutto entusiasticamente ‘ac- 
colta. 

Il convoglio. reale arrivò. ad Ancona alle 
ore 4 45 pom. Ricevimento solenne, folla im- 
mensa, gioia indescrivibile. La città è splen- 
didamente illuminata; molte bande musicali 
sulle principali piazze. 


G. ROMBALDO, Gerente. 
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difetti del tenore Irfrè o specialmente il tre- 
molio della sua voce furuno nella musira di 
Donizzetti più sensibili che non in grella di 
Verdi.; lo signora Feltri-Spalla , aztista d’al- 
tronde pregevole, non giunse Questa. volta a 
scuotere l’indifferenza degl . spettatori e l’u- 
nico puntello del crollante edifizio fu la si- 
gnora, Beltramelli.. quantunque io sia d’avviso 
che non le eonvengano, guari le opere che 
richiedopo molta forza e sfoggio di note po- 
torili. Dove sono necessarie la grazia e l’ac- 
curatezza del canto essa è degna di sincero 
encoinio ; nella romanza , nella. difficilissima 
cabaletta, scritte dal Donizzetti pel teatro ita- 
liano di Parigi ed anche nell’ aria finale fix 
pari alla fama che l'aveva preceduta. a Tori- 
no. E mi duole che invece di udirla in spor. 
titi poco adatti ai suoi mezzi, il pubblico ed 
il giornalismo non sieno istati chiamati a giu- 
diearla in.un’ opera di genere diverso ed in 
cui non fosse necessaria. tanta energia d’ac- 
cento e di voce, nella. Sonnambule per esem- 
io, od in altro spartito simile a. questo. 
L'abilità della signora Beltramelli, la soa- 
vità del’suo canto, l'eleganza ed il buon. gu- 
sto delle sue fioriture nella Lucrezia Borgia e 
nei Vespri siciliani non. potevano. esser poste 
in piena ‘luce, Ad ogni modo sè nella Luore- 
zia essa riuscì a calmare di quando in quando 
le ire degli spettatori, è noto che come une 
i rondine non fa.primav:ra, così una cantante di 
merito non basta a salvare dal rigore della 
the un cattivo spettacolo. 
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: Trieste, A novembre. © 
Il vapore ‘giunto da Cattaro reca hotizi 34 
fino al 5 corrente. La disfatta d'Omer dei 24, 
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Dalla Tipografia di ENRICO DALMAZZO, a Torino, via S. Domenico, n. 2, 
si è pubblicato il 


DEBITO PUBBLICO D'ITALIA 
Î di Jo Pi LAROZE Chimico-Farmacista 
della ‘Ssuola superiore di Parigi, 


LETTIIN FERRO 
verniciati alla ge- 
novese,conpaglia- 


Legislazione, Giurisprudenza, Commenti. 


MANUALE PRATICO 
compilato dall’Ayvoeito LEOPOLDO REYNERI 
Segretario presso la Direzione gererale del Debito Pubblico, 
Un bel volumé in-8 con tavole e moduli. — |, 4. 


Verrà spedito franco di porto a chi ne farà domanda ala stàtiperia di E. Dal- 
mazzo con lettera affrancala munita del relativo vaglia postale. 


stico, rimborati, di 
metri.0,90 di larghezza è 2-dî Innghezza, 
GRIDA. a L.59 cad. a pronti edntanti, al 
abbr. Festa Teobaldo»wia Lagrange, 2; 
piazzà Bonelli, casa Catosso ‘Affrancare;. 


Uxidse Tisoaaitico-Eorrmes Foninise 
(già Ditta Pomba) 


I CONTEMPORANEI ITALIANI 


Galleria Nazionale del secolo XIX 


ROBERTO D'AZEGLIO 
per Giorgio Briano 
Con. ritratto, prezzo cont. 50. 


CESARE BALBO 


* per Cesare Parrini 
conritratto, prezzo cent. DI 


MARCO MINGHETTI 
per Giuseppe Sarédo 
con ritralto, prezzo cent. 50. 
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tal FL | Guarigione compiétà |_1*_ TORINO | 
Coll'uso dell'ESSENZA CLARY, già conosciuta favorevelihente in Francia é nel 
VAlemagna, si guarisce immancabilmente della sordi, tanto recente’ chie învete 
rata. — Presso della boccetta 
contro vaglia postale. 


fw. &. — Si spedisce it provineia 


(PROFUMERIA NEDI 


et N 


Prodotti per l'abbellimerito è la conservazibhe dii capelli. 


L'Acqua Lustrale nutrisce i‘capelli, impedisce i) precoce. incannli- 
mento, arresta la caduta e facilita il loro crescimento , calmando i pruriti e 
Jfaco md scomparire lè pellicofe ielfa testa. — Prezzo della Mroccetta È. 8-75. 
| Ia Poirità Cofikervateite di SP. Laroze, adoperatà come tosme- 

tico’ giornahiero, bbellisce i“capelli prevanetido il loro scoloramento è la éa- 
i duta e fortifieaindone le radici; ati imille fiori, alla viotetta; alla srosa sed.al 
i gelsomino. — Prezzo del vaso L, 3 50. b 
L'@lio di noccinoti profumato; spesialità per la, toeleila dei 
i capelli massime dei fanciulli, rimediando alla lorò aridità ed atonia; dà loro 

lucidezza come anche atta barba, e fornisce un nutrimertto costante, e rigéne- 

ratoro. — Prezzo della boccetta L. 2 50, 4 p 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto la:doppia quarertigia delta firdin e del 
supgelto di. J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Nendità all'ingrosso ‘e spedizioni, 
{rue de la Fontaint ‘Moliere, n: 39 bis, Parigi. ‘ Deposito centrale in Torino presso * 
i l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 5, — Vendesi pure: ‘Farine; da Bonzant eda 
} Depirifs; Genora, Bruzza; Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18; Novara, Caccia; 


Nesstmdria, Basilio; Bologna, Veralli; Modena, fatmacia S. Garifiniano; Verona, Frinzi; 
} (N. 6) 


CAPSULE NATNEN-CANLUS 
I , ALE' INVOLUCRO DI GLUTEN 


AI Copaive puro, AI Copaivo o Citrato di ferro, 
Biz Al Copaive e Cùhobe, AI Copaive è Batania, évé. 
i Prezzo di ciascun boccettà ‘E. 4, 

Esse non affaticano le stomaco é fiòù rivdngono, ‘ciovélid accade semipre con 16 
Capsule di gelatina \ed.i Confetti, e sono facilmente totteratt ‘datte’ persorie anche 
le più delicate. Guariscono perfettamente in & 0 G &lomwami le malattie. secret 
lé più inveterato. Ciò chè risulta dagli esperimenti fatti dai primi medici di Pa- 

‘rigt e dî Londra élié hafinò certificito nelle loto altestazioni Ci' ESSI LE CONSI- 
DERANO COME 1 RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE ONE ABBIANO ADOPERATO 
FINO AL GIORNO D'OGGI. — Doposito generale. presso Mathey-Caylus, Parigi, 10 
Carrefour de l'OQuéon. > 14; 


Agente commissionario per l'italia D. MONDO, Torino via dell'Ospedale , n. 5. Y. : 
} ré0ino; Depunis, Bonzani; Miano, Zafietti, Biraghi-Raritta; Genova, Lertora, Mii; br de 


ara, Catia: Bologna, Veratti e nelle principali farmacie. d'Italia; 
4 e 
i ri 
egeemiti di CRU VEN 


Di prossima ‘p@bblicazione 
le Biografie del CONNLETTA 
e del Prete TAZZOLI 


Nolla Farmacia B_SILTO, 
Alsesssadeta, trovansi le seguenti 
specialità: 

Panacea universale, ossia 
Pillole di lungavità contro le ostrazioni 
del. fegato e délla inilra e promuovono 
la mestruazione. È pi 
Ttimedio Chiatese contro l'idro 
pisia è le malattie del fegato. ; 
Cottirio detta Gran Certosa tolto 
fisato con successo grande nelle:malaltie 
degli orchi. { 

Pillole di Scorodina contro 
la gotta ed i réumi. 

PUssenza $élsojodurata del 
D.t Smith, verò rigeneratore del sangué. 
Pillole antisifilitiehée Smith, 
in tuté «le malattie» veneree recenti ed 
antiche. 


sungque 
del Sette: i 
Pinna d'Arniea omeopatica 
Smith, vulirerario >il più, potente nelle 
contusioni, sforzatore , ferite, piaghe e 
scoltalure, 3 
Tirtasaa anliscabiosa vegetale, ino- 
dora è ‘nom macclià Ja lingel'a. 

1 PRPOSITE sonò : Torinb, Rorrzani, Nicolis; 


Genova, Bruzza; Foghera, Devecchi, Milano; 
Pozzi: Bologna, Zarri; Bergamo, Lattini. 


TAEFETÀ VULNERARIO 
MARINIER 


al Balsamo di COMMARDEUR e all'Arnica 


Vera Epidermide fittizia sutcedînea det Tàf 
fera d'Inghilterra e dello Sparadrappo, per gna- 
rire generalmente, SENZA CICATRICI, i tagli, 
le scorticalure, abbruciature, crepature , é 
geloni ed ogni sorta di piaglie. 

VEGETO= 


ROTELLE MINERALI MARINIER 


Sollieto istafitanco e guarigione, coll'impe- 


, osa Pillole di Salsa 


PILLOLE smette, 


Le PirLorr Cauyin, par l'efficacia loro e pel facile loro 1m- 
piego, sono il miglior purgante onde combattere la. stitichezza, 
il pualistmo, Ta bile, cotreggere gli umori è l'agrestà del sangue 
è 


zatura, 


> Alessandria; frespi; Ginéo, Forneri;. Vercelli; Berteletti; Asti, Boschiero; #irenze, DEL 
Pieti: Pisa, ag Livorno, Boiriyant, e nelle principali farmacie +dello ‘Stato, CALLI occ 
In Parigi, nél sto stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, Z di 
1 OGNI SORTA PERRTCE 
IR RTARI * DI CALGONITA MI 
PRESSIONI, SA i (RITA? = Viaggiatori, 
fog At Men inisiibissientto sonofali o gueriti dale II Mlagia 
\ APFUMICATORE PETTO ALE (Lirarotti-Espie) ‘a tulle le per 
1 fumo cisendò aspirato, pentétra riéi petto, portu ia edizita in tuito il sistema SESZZZZY cone chie deside 
facilita l’espettotuzione, e favorisce ie funiioni così importanti degli organi SL RE) cano portar seco 
della respitazione,—Paript, rendita all'ingrosso, ). ESPIC, G, viad'Aam. ET = LE PRIME 
fistorenna = Bolgorsodini guerentizia la firma quatuniro sui Cigaretii, A | pene 
Acente commissipnario MD. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendonsi, ; CO NR gg) o darti aspele 
Tortino, Ga Bohzani è da Depanis ti 3/Wario; Zabetfi, Biraghi Ravizza; Genova, Bruzza: E rin medico. 


Jiertor: 


Novara; OateiarvAlessanitria; Basilio; esmelte principali farmacie d'Italia. 


AL SESSO. FEMMINILE. 


| PILLONE dl Ro P. MANDINA 


gireparate. dal, Furmacista BONZANI 


Queste pillole già vantaggiosamente Comosciule in Piemonte, perchè 
sperimentate da'òltta 90 anni; riescono dostamemente iefficavi più d'ogni. i 
altro preparato pei! puflidò colori ve peri‘hî prontarie radicale guarigione 
debla etorosi, de) riturtio 0 totate mancande dì imensiruazione. Neudonsi ha 4: 
la, scatola, inunita del :sigiltove della firma di BONZANE. :—dn Torino 
esclusivamente dal farmacista. I°. .Lionzanz Doragrossa, n. 19; Genoya, 
Bruzza; Alessandtia, Basirio; Novara, Caccra; Vercelli, BentELETTI; Asti, 
Boscuikho; Aosta, GALLESI0; Cagliari, CUGvsI; Sassari, Sorinas; Milano, A. 
ZANETTI, agente pi la Lombardia; Modena, farm. S. GkiuviaNo; Livorno, 
C. Pefhox, #genze per la Toscana ; Firenze, Pieni. Agente Conmissio- 
nario per l’Italia Di MONDO; Torino, via dell'Ospedale, m.05. 0 


FARMACIE DA TASCA MARIMER 
ealici nd a compartimenti diodi (Br. n° gd. t) 
| ERRE mc 


NON PiU' TOSSÉ 


+ succo MARINIER Pettorale raccoman 


tro 1 raffreddori i na ostinati, ssmì, catatti, 
‘irritazione della gola, ecce Suitole (fr. 2 50 e' 
4 2i),— Agenia commissionario per Vitalio, D. 
expo, Torino, vie dell''Opertatò, Di 5. — 
èndita: Torno, Bonzatii, Dopanis, 


TOELETTA pene SIGNORE 
Polyerb di Janniard, for. di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la ‘carnagione. Sca 
tolè L. 1.30, con piumino 2. 50. — Pa 
‘nigi, Philippe di nghein, 24; Zione, | 


sf ion Dono, To 


rh 
ti 


Cola dell 


ret» 


—__——»—n es 


riccio a doppio ela. 


| 


UNICO depurativo der 


| dire ta confricazione e la pressione della, cil-J: 


| CAPSOLE MOTEES 


dato dai 1uediciema- |. 


i 'ittebtati: sopratutto deibigg. Di 


| caricati wegli. 05 


pal, 
pata AT RpEaGss4e 2 re Rn 


‘PERLE D'ETERE © 
(cel Dr Cierten 
Questo nirevo mezzo 


h LES als SESTO x di amoîinistrar VE 
dere .Giskilo appropato dall'Accadenta imperinte di medicinà di Parigi. 
"ePortando 1 Ztere direttamente nello stomaco senza che si volatizzi, Je 
Perle agiscono con una granite eflicacia contro 1” emicrania, è crampi di 
| stomaco, gli spusimi e tutti i dolori provenienti da una Sovretcitazione ner- 
visa, — Prezzo fi. 3 5@,— Un’istrazione è aggitinità a Ciascola betcéttà. 
Unico deposito a Parîgî, rue Caumartin, 45. N 
Agente cottrmissioratio per l’Italia PD. MONDO, Torino, vit di 


i ) n'Ospete, n.5. 
— Verndotisi: Torino. da: Bonzani e da Tegona: Novara, Caccia; Alessandria , 
Basilio; Mileno, Zanetti; Piacenza; Varesiz odena; fata 8:* eminiano; Bologna, 


(erali; Genova, Lertora, Bruzzà, e neîto principali farmacie. 


soll 


Salute perfetta senza mi fiéima, né purgarfone, nè fposa, - 
per i.corpì più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 


Questo delizioso alimento riparatore fa ecovomizzare ira rimedi. cinquanta volfe (Hi suo 
prezzo, vale per le cattive cligestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi 
tuali; atnorraidi,, glandole, venti, gonfiàmenti.e Natuosità, ed 6gni malattia di intestini, la tosse, 
Tcatarri, gli asmi, le tisi, le acidità edi i dolori, leddissenterie, i crampi, gli spasimi. di stamacò, le 

atpitazioni, eanieramie, lè affezioni biliose.e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 

etia vescica, l'istorismo, è novralgie, le Aaa on di stomaco, Ie serofole, le eruzioni cu- 
tanee, l'idropista, i reumatismi, la. gotta, î miàli A Shore e vomiti durante la Pravidtanza éadpot 
parti, la paralisi, l'epilessia, ie brouchèti, le! consnnzioni, l'infiacelrimento dei muscoli; te-irritàs 
Zîonî hervosé, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali di testasi rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, ie tongestioni esrebraii, le idee e gli umori tristi, il difetto di caldo, ce. Questo rimetio 
contiene una quantità di principii nutrilivi è di elemienti riparatorkai muscoli, al cervello ed'ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, é quindi sosttene meglio le forze fisiche è morali; 
fistabitiste inè poso tempo le fanzioni della digestione e corporali, ridana l'appetito e sì confà 
agli stomachi anco i più aMevotiti. Déssa è mirabilmente opportuna ‘qual ‘nutrizione nica 
aì bambini lattanti e preferibilo sl latte ed ai sistema delle nutrici, i 

Ecco un breve estratto di 55,O@0® quarigioni perfette : 

N, 52,081, d duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'ana gastrite—N.36,448, N 
conte Stuart di Decies, pati d'Inghilterra, d'ana dispepsia igastralgia).con intti i mali nérvesi, 
spasimi, crampi; mausee, dotori al petto, e.ira, le spalle, — N. 46,074, ik celebre professore dottor 
meilico Ure, di costipazioni e nervosità, — N. 42,644, ì! dottor medico Harvey, di diafréa è nervo 
sità, —N.45,816,il dottor medico Wurzér, di Bonn, di consunzione (list; fosse, asma. — N, 47,121; 
Madamigella E. Jacobs, d'abmi 15, dj delori ‘orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconia. — N. 48,314; Madamigella E. Yeoman, d'anni 49, di gastrite:e di intti-gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Maria Jofy, d'anni 50, di costipazione, indigesttone, 
di mal di nervi, asma, tosse, Nati, spasimi e Mausce, — N,36,242, la @glindel capitano: Halien, 
della marina realò, d'èpilessia. — N, 56,118, il rev, dott, Minster, di erampi, spasimi, mala dige- 
stione è vamiti:giormatteri. + N.51,614, il'barone-dî Polentz, profettordtt.angenza; di 
ostinata. e, do!ori. at nervi. — N, 44,721, i! barone Zalukowskì, generate di diyisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestite. — N. 46,270 , sirnor Jamss Roberts} n 
Una consanziohe polimonare, con tossè, vomito, costipazioni ‘e sordità di 23 anni, 

La. Cisì BARRY DU BARRY e C., 77, Regent.street a Lonitta;: 32, rue d'An- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FEURERO, via Provvidenza, n. 34, 
a P'orint; presso i sig. QESARE BONAGINA, contrada Santa: Margherita, 1195, 
a Milane; presso il ne Li/i&L GAGGIO, chimico-farmacisia, a Rroscia; e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmac:sta e droghicre, a Bergamo, 

Prezzi DELLA fStevaleeto Arabia 1N Mana 
in soatole Ni stagno stampate col sigilla di Matrry Mu Barryge C., 
senza ili che mon possono, esserne genuine, È 


Iicanestro del peso di Jib. 112 brutta fr. 2 56 Qualità'soprafina 
’ L'UR IIONIE | » 4 d0.{ Tlcanestro del peso di lib, 4 fr. 1d 50 
n ditib 2 a B- » dilib. € » 9 
x di lib, n 47150 " di lib + n58 
“ di lib. 42 0856; miati didib, 40 ibra 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno,.di. scrivere, alla Casa. di Lang, 
franco, per avere quest importante. articolo, il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni; all'anno, a dò una fortuna' agl' importatori. 


ALZE ELASTICHE 


di filo, cotone è seta valcanizzate, indispefisabili nelle 
affezioni delle.varici, nell'ingrossamento: delle vene du 
rante la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, stor 
piature; ecc. Si piglia la misura marcando nei vari) 
punti e di fronte ai numeri qui designati Va largliazza 
e lunghezza di una calza comune i cehtimetrà. CINTI 
di ogni modello, grandezza e qualità. SIRINGHE, CA- 
TETERI, CANDELETTE e MINUGIR di gomma elastica. 
guttaperca, ecc. CLISTERT, CLISOTOMFE di vafiò ge- 
nere, meccanismo e qualità, da ‘Viaggio, da tasca, ecc 
PERI vulcanizzati por iniezioni, - CUSCINI da viaggio; 
CUSCINI emorroidali. PESSARI di varie formé. tab Z 
ZOLI. SERBABRACCIA è SOSPENSORI in cotone, filo 
e seta. BIBERONS, COPPETTE pet estrarre con facilità 
e senza dolore il lalte dalle mammelle. Forniture per ospedali ad'istitat 
pii verraniio assunte a prezzi di fabbricn, Articoli di Case inglesi e francesi. 
IDeposito generale presso l'Agenzia #. Monda, via dell'Ospedale, d, Torino} 


TINTI \ LI er ristabilire e conservare; 

AGLA DELLA FLORIDA Hi colore natmirato della ca- 
si ‘* pigliatmama. Quest'acola NON È UNA 

Tihrtia, fatto molo eiséritiale a ‘constatare. Composta del stigoidi pinibiraficattto! 
è benefiche, essa ia la proprietà straordinaria di vravvivato.i capeli le eshic, 
di. restituire ii principio naturale che loro manca. — Enezzo della boccetta #2. 
fd2., presso A. L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 
| Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mosno, via dell'Ospedale, ni 5: 


PASTIGLIE AVII-GATARRILI 


ti n e ro 
supe» 
del farm. BONZANE 


CAPSULE RAQUIN,:0c0 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 


tutte le altre preparazioni. di 6&e- 
Urilissime nelle oppressioni ed intatto 


paive: cento ammalati curati all'o- | 
i i IR spiana) Lo belt. A le affezioni delpetto per facilitare l'espet- 
lorazione è guarire in breve tempo tutte 


guarigioni. 
Oguii boccetta costa 5 fr. ed è CON | [a rogsicatarrali, saline, convulstve è ren 
matiche le più ostinale. — Si veridonò 


tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta. E. ‘1150' la scatota,' In 'Porinò èsclusiva» 
niente dal farm. Boxzani, Doragrossa, 19, 


in italiano, inglese; tedesco e .spa- 
=, fienova, Brazza — Aless ndria. Ba- 


nuolo..— Agente commissionario.a ] 1 7 
i s silio — Novara, Cateta — 40%/4, Gallesio, 
: dittioli mio sie 


digg Ricord e Cullerier,spocialmente în! 
RI veli di. (Parigi. debfotr 
vizio delie maulattie contagzione. 
«NB Por. garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni: ( alcune delle quali sono 
slale colidannate ) Gkigere sulla scatola 
la firma di Mothosbamotrons el €. 
Prezzo £ fr. Vondesi in Torino da Ron- 


penna D. Moxpo. Vincenti hi; tutte 2] 

è pricipali fatmadin d° italia. (1) ) < io 

siliconi TO SPRANGNOTTA IORATLACA 

| BELICARD 
MAVIZIZIO | onornto da atto mednglio 

L, Approvate dall'Accademia di Baficina di Parigi } Il ci da tro Mdéniio i) onorevot 

Medaglia d'onvia. Mie Ste-Anine,29, Pariz; I erla donsertazione b.1 pre pui 

/ GIONE PRONTA È SEmdRE SICIÙRA, | the si eSirsggono ddl i iso 

nin Mic) RNA pineale se 

gionncli abierazione «ielié pesindo è il 

. permauenie, contatto. coll’ aria ne- 

AREALE Mr CAIERAO Gavradto SUINI BONS 

Mediatico qUosto ihgigtosò sttomunto si 

può scavate dalle Ibovgi cit iiquido che 

cantengono senza, lasciarvi! Introdurr, 

dell’aria e pom che he pri ME ORe 

ecc. 0 ti ad alcu lot 

MARIE Me te f #5, 


1ani 6 da Depanis enelle principali far-, ito difto’ rasta l'aguiisia: DL Moweto; 
magie tl Ùa o, Siani Li ai rom cron Bi (per 
Pip. dall’ Opinione dif da €, Cafbone; | dizigog.du-provimgia). |... 


